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AFFARE BSTtìHi 

Forche al Cairo 
ULTIME l 'Unità NOTIZIE 

Da quando Naghib ha con 
ouistato il potere in Egitto sono 
.state eseguite tre condanne a 
morte: le prime due nel setteav 
bre del iota, la terza due giorni 
or sono. Tutti e tre gli impicca* 
ti erano operai. I primi due, co
me e noto, vennero accusati di 
aver organizzato una sollevazio
ne operaia a Kafr-el-Dawar allo 
scopo di riportare Faruk sul tro
no. Il terzo è stato accusato di 
aver trasmesso agli inglesi segrc 
ti relativi alla attività delle for 
«nazioni partigiane che combat
tevano contro l'occupante stra
niero nella Zona del Canale. I 
processi si sono svolti a porte 
chiuse e non \ i è perciò la pos
sibilità di formulare un giudizio 
sulla validità delle accuse in ba
se . alle quali sono state emesse 
le condanne. Si potrebbe, a ogni 
modo, dare per provate le accuse 
te non vi fossero alcuni particola
ri che inducono alla riflessione. 

Al tempo della condanna in
flitta ai due operai di Kafr-el 
Dawar, davanti al tribunale del 
Cairo venne celebrato un altro 
processo. L'imputato era un gran
de agrario che si era ribellato 
con le armi alla mano alle leggi 
di riforma agraria emesse du
rante le prime settimane di vita 
del regime di Naghib. II Pubbli
co Ministero, sostenendo che il 
ribellarsi alle leggi che ponevano 
un limite alla proprietà della ter
ra equivaleva a riportare l'Egit
to al tempo di Faruk, chiese la 
pena di morte. Il Tribunale de
cise per l'ergastolo. La evidente 
differenza tra la pena inflitta 
ai due operai e quella inflitta al 
grande agrario dell'alto Nilo 
colpi, a quel tempo, gli osserva
tori della situazione egiziana. 
Poi, però, non ci si pensò pia; 
fino a quando un'altra forca l 
stata eretta ed un altro operaio 
e stato impiccato. Abbiamo det
to q,ual'era l'accusa mossa dal 
« Tribunale della Rivoluzione >. 
Ebbene, Io stesso tribunale, po
chi giorni prima, aveva giudi
cato, per gli stessi reati, un al
tro uomo: l'ex presidente del 
partito saadista Abdel Hadi, 
possessore di notevoli ricchezze. 
Contro di lui era stata emessi 
sentenza di morte. Poi fu cas
sata e tramutata in sentenza di 
condanna all'ergastolo. 

Ha un significato tutto que
sto? E' difficile dirlo. Sta d" 
fatto che una è la indicazione 
che se ne ricava: il regime di 
Naghib, di fronte alla necessità 
di giudicare individui diversi pei 
reati analoghi, impicca gli ope
rai e salva i rappresentanti del
le vecchie classi dirìgenti che 
costituirono, e costituiscono, il 
principale punto di appoggio per 
«lì imperialisti che hanno domi
nato e continuano a ' dominare 
l'Egitto. 

Questa constatazione, tuttavia, 
e in contrasto con quanto affer
mano solennemente tutti i diri
genti dell'attuale regime egizia
no: e cioè che lo scopo fonda
mentale della loro azione è quel
lo di liberare l'Egitto dalla do
minazione imperialistica e, in 
primo luogo, dalla presenza del
le truppe inglesi nella Zona del 
Canale. ' 

La osservazione che vieti fan» 
di muovere, a questo ponto, è 
che è difficile vedere come Na
ghib possa dare indipendenza al 

. suo paese seguendo la polìtica 
che si delinea attraverso la espo^ 
sizione dei fatti che abbiamo ri 
tato. D'altra parte, non v'è dub
bio che l'attuale situazione egi
ziana sia caratterizzata dall'ilo-
lamento del regime militare. 

Net governo dì Naghib non 
TÌ e alcun rappresentante della 
piccola borghesia intellettuale, 
che pure costituisce l'ossatura 
del movimento nazionale, men 

Impotenza. Le Università non 
costituiscono più il centro del
l'agitazione patriottica, nel'e 
fabbriche la libertà di associa 
itone sindacale e estremamente 
limitata. 

In questa situazione, U regime 
di Naghib ha intavolato tratta* 
tive con gli inglesi. Da quel che 
è dato sapere, gli egiziani avan
zerebbero due rivendicazioni 
fondamentali: evacuazione entro 
un periodo di tempo limitato, ri
torno delle truppe inglesi solo 
in caso di aggressione ad un pite
le membro della lega araba. $ì 
tratta di una posizione che pur 
essendo meno avanzata dì que1* 
la assunta dal governo di Na.hu 
salva, tuttavia, in lìnea di prhv 
cipio, la tradizionale aspirarlo» 
ne del mondo arabo a tenersi al 
di fuori di eventuali conflitti che 
non investano direttamente il 
territorio arabo. Gli inglesi, « 
loro volta, tendono ad abolire 

Suesta pregiudiziale e a sancire 
diritto di rioccupare Suez in 

caso di non meglio specificati 
« casi di emergenza ». Intorno a 
questa divergenza, le trattative 
stagnano. 

Prevarrà la posizione egizia* 
na? Prevarrà quella inglese? E' 
del tutto evidente che dalla ri
sposta a questi interrogativi dì. 
pendono molte cose. Prima di 
tutto la sorte del regime di Na
ghib, ìn secondo luogo il pre
stigio dell'Egitto nel mondò ara 
bo, in terzo luogo -la .durata 
dell'agonia dtll'imperialUmo in 
quella parte del mondo. 

ALBEBTO JACOVHSLLO 

PERICOLOSE GAZZARRE NAZIONALISTICHE ALIMENtÀPifO LA TENSIÓNE1 NEL T . L ! T . 
. , . „ » : . — 

Tafferugli provocali a Trieste 
da gguadracce di titlsti e di fascisi! 

Il P.C. del T.L.T. denuncia un complotto degli agenti di Belgrado 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 14 Una peri
colata gazzarra provocatoria 
è stata inscenata stamane a 
Trieste da alcune centinaia di 
persone, alla tetta delle quali 
erano i più noti esponenti del 
« fronte» tltltta: Stoca, Lu
tea, Petronio, Vernar, ecc 

disposto il trasferimento «ul
ta linea di con/ine di altre 
cinque divisioni, 

Frattanto il lcomltato ese
cutivo del PC'del T.L.T. ha 
diramato un comunicato alla 
cittadinanza, nel quale di
chiara di ritenere necessario 
far sapere quanto tenue: 

«Due giorni fa, a Capodi-
ftdccoltlsi In piazza Garibaldi, stria, si è tenuta una rtunio 
dove avrebbe dovuto svolger- ne presieduta dal ministro 
ti un comizio indipendenti- \ degli interni di Lubiana, Bo
tta, poi vietato dal gen. Win-
terton i dimottranti si sono 
violentemente scontrati con 
gruppi di fascisti, dando luo
go ad un breve e violento 
tafferuglio che si sbriciolava 
poi, «otto le cariche della po
lizia civile, In una serie di 
piccole ritte. 

Sempre nuove notizie d'in
tonazione allarmistica conti
nuano frattanto ad essere 
diffuse dai titisti, in partico
lare attraverso il compiacen
te « Corriere di Trieste ». 
Stando ad indiscrezioni ofun-
te da Lubiana, Tito avrebbe 

Assemblea di cardinali 
per i preti operai francesi 

• • - - • - - , -

7/ movimento accusato di filocomunismo 
L'appassionata difesa di « Le Monde » 

Dimesso l'abito relhrioso, 1 preti operai avevano scelto vo
lontariamente dt; condividere la dura Vita 'del proletariato. 

lavorando accanto" ad esso 

ve i capì delle formazioni poli-
pene tradizionali o sono in ga
lera o praticamente ridotti ulta 

Le prenotazioni 
per domenica 18 
Invitta»» tatti 1 Comitati 

provinciali delfAsasef slent 
«Ansici dell'Uattà» » far 
pervenire catto sasasnl fe
ra al nostro Ufficio Diffu
sione (Il elenchi di preno
tatone della diffusione. 

Tali elencai debbono es
serci rimessi con 11 mori 
Sacco (basta «falla). 

PARIGI. 14. — Oggi alle 
24,30 cardinali e vetcovi di 
Francia entreranno nel Sa
lone - Rotto della residenza 
dell'Arcivescovo di Parigi per 
giudicare, a porte chiuse, il 
movimento dei preti operai 
Sono costoro sacerdoti che 
hanno scelto di lavorare a 
fianco degli operai nelle fab
briche. condividendone la vi' 
ta. Amministrano i Sacramen
ti — dopo ore di lavoro — 
nelle taverne, nelle camere di 
albergo, dovunque pattano 
riunire «m gruppo di lavora
tori. 

La loro campagna ebbe ini" 
zio nel 1942 «vite panine di 
vna rifritta, « Gioventù di 
Chiesa », in un orticolo serft-
<o da un domesticano allora 
sconosciuto: Maurice Moaru-
clar. In queUa pabbUcozfeme 
vi chiamavano i giovani se
minaristi a lasciare l'opera 
tradizionale del sacerdote e a 
guadagnarsi la fiducia e l'af
fetto dei lavoratori francesi 
vivendo e lavorando accanto 
ad etti. 

Movimento unitario nel Nepal 
in vista détte elezioni politiche 

Costituita la Lega popolare unificata 

KATMANDU. 14. — «T c u - chiatta sulle tragiche coodi 
ta fondata a Katmandu la jstoni di vita delle matte con 
Lega popolare unificata contadine e approntare nello 
raccoglie venti orfaninaxioni.aHaiu tempo, un progetto d! 
democratiche del paese. D] riforma agraria. Il re è «tato 
primo atto pubblico della'osche costretto a fissare per 
Lega è stato un appello nel u mano 1954 le elezioni gene-
quale si invitano i nepalesi « u politiche. Come si ricor
se! opporsi al l a u t a m e n t e di darà nelle prime elezioni co-
5E7t!?i Ì ,d- iJ? a r t* f « 5 ? r i «"-«I» «voltasi recentemente 
S £ S ^ i ^ I e ^ . ™ 1 S ? e r £ • Katntandu, I comunisti han-
domaMano fondamentali ri- B * conseguito un grande sue-
rorme democratiche. -e , , , , conquistando se! seggi 

H costante .aumento deUe Nessun altro gruppo politico 
! ° ^ £ ? m o c r * ? } c J * n e L N ? * a l »»» conquistato p h i d i quattro è indicato dalla costituzione1 -
di nuove organlzxaxiohl di 
massa studentesche e femmi
nili che hanno organizzato, 
nei giorni scorsi, alcune as
semblee alle quali hanno 
partecipato migliala di gfo-
^•J11 fratjmztm di Katmandu, | CAIRO, 14. — Questa mat 

La lotta popolare per strap-,tino n cosiddetto tribunale 
pare al sovrano e al governo della rivoluzione ha condan-
aìcune riforme ha segnato già nate a morte Bouk* Maximo» 
alcuni punti posrtrvt Sotto la Soucha. Alfred Awad Mi-
pressione popolare II re si * khail e Mohamed fczat Ra-
vieto costretto a nominare una gheb. accusati di « alto rr«-
commisslone speciale di ISO dimenio e spionaggio a dan-

*M! par condurre un'In- a© dell'Egitto*. 

Per alcuni anni il sistema 
juzionò. Poi vi furono i pri
mi contrasti con le gerarchie 
ecclesiastiche. Particolarmen
te le autorità del clero t i sec
carono per tre incidenti: 

1) due preti operai ven
nero arrestati per avere par
tecipato nel 1952 alle grandi 
manifestazioni di proietta 
contro l'arrivo a Parigi del 
generale Matthew Ri&gway; 

2) diciotto preti operai 
firmarono petizioni contro 
la Confederazione lavoratori 
cattolici, petizioni pubblica-
te dalla stampa democrati
ca francese; 

3) preti operai a Limoges 
accusarono la Confederazione 
cattolica, di tradimento della 
classe lavoratrice quando ti 
uni ai sindacati socialisti ver 
sabotare i grandiosi scioperi 
dell'agosto scorso. 

Fino al 1949, il Pontefice 
aveva delegato Mont. Paul 
Marella ad inveitigare sul 
movimento. Questi onesti at
teggiamenti indulsero il Va
ticano a far diramare un or
dine rat carcii.aie pi-zardo 
il mese scorso, nel quale t i 
ingiungeva ai- seminaristi di 
non entrare nel movimento' 

Il noto giornalista cattoli
co Georges Hpurdin, direttore 

idei rispettato settimanale «Vi. 
ta Cattolica », i intervenuto 
a difesa del movimento dalle 
colonne dell'indipendente ed 
autorevole « Le Monde ». 

«Essi — tcrlve Hourdin ~~ 
meritavano simpatie ed ap
poggi e non critiche. Coloro 
che sono ben vestiti, bene al
loggiati ed hanno denaro ve
dono la società come un mec
canismo armonioso in cui tut
te le classi collaborano feli
cemente. Ma coloro che hanno 

ris Krelgher. A questa riu 
nione erano rappresentanti: 
il fronte italo-slavo titi«ta, 
l'Osvobodlna Fronta, il «fron
te dell'indipendenza » ed il 
« Blocco trie»tino ». Nel cor
so della riunione é stato de
ciso di costituire un comita
to chiamato « comitato di di
fesa dell' indipendenza di 
Trieste », che deve avere le 
seguenti /unzioni: 

1) organizzare manife
stazioni di carattere « indi
pendentista» con o senza per
messo delle autorità; 

2) stampare a. diffondere 
materiale di propaganda, 
particolarmente diretto con
tro i comunisti di Trieste e 
contro il compagno Vidali; 

3) diffondere le notizie 
più allarmanti su una possi
bile calata delle divisioni di 
Tito a m e t t e ; 

4) organizzare atti terro
ristici in città e nell'altipiano, 
contro personalità e cittadini 
anti-titisti e le loro proprietà; 

5) seminare la maggior 
confusione fra la popolazione 
con qualsiasi mezzo; 

6) far funzionare in for
ma permanente la stazione 
radio « Trieste libera » attra
verso un'emissione della ra
dio jugoslava di Capodistria. 

«Questo comitato, compo
sto di titisti e dirigenti co-
sidetti indipendentisti al sol
do del titismo, ha cominciato 
a funzionare ed ha la tua se
de presso un conosciutissimo 
organo titista in lingua ita
liana. £ ' questo comitato che 
ha organizzato la manifesta
zione non autorizzata (via 
tollerata) dì piazza Garibaldi, 
e ha dato etea alle provoca
zioni fasciste, il comitato ha 
lanciato pure dei manifestini 
invitando i lavoratori a scio
perare e si propone di orga
nizzare altre azioni di carat
tere provocatorio. 

« Il PC del TJL.T. invila i 
cittadini o i lavoratori, ita
liani e slavi, a diffidare di 
ogni manifestazione indetta 
dà simile comitato, a ripudia
re ogni azione di carattere 
avventuristico tifino, a sma
scherare i provocatori e de
nunciarli all'opinione pubbli
ca, affinchè li conosca e li 
condanni. 

* Il PC del T.L.T. mobilita 
tutti i suoi membri a simpa
tizzanti per impedire queste 
ed altre provocazioni da 
qualsiasi parte esse vengano, 
ed invila ' la popolazione a 
mantenersi tranquilla, a non 
credere alle millantate cala
te titiste, ad allontanare da 
sé i forsennati che parlano 
di azioni squadristlche di sti
le fascista. 

« i l PC del TJL.T. invita 
infine i cittadini a lottare 
contro il baratto, contro la 
spartizione, per la costituzio
ne del T.L.T., ad esprimere 
la loro solidarietà con le po
polazioni della zona B, a con
solidare la fratellanza italo-
tlava e l'unità di tutti colo
ro che vogliono farla finita 
una buona volta coi naziona 
lismi, con ì pericoli di guer 
ra, con le incertezze del do 
mani ». 

TRIESTE — Provocatori UUstl mentre Inscenano una gasxarra In via Cicerone (Telefoto) 

LA QUINTA GIORNATA DEL CONGRESSO SINDACALE MONDIALE 

l delegali dell'Asia esaltano 
la loro lotta per il riscatto 

Parlano i rappresentanti dell'India e del Viet N am 

va di 8 ore e ha pri 
serie di misure volte ad as
sicurare i diritti iemocratici 
del lavoratori. I salari stan
no aumentando; ìe famiglie 
numerose stanno ricevendo 
sussidi; la rete degli istituti 
medici viene estesa; le azien
de hanno organizzato corei di 
istruzione politica, professio
nale e generale ner i loro 
operai. 

Famm m dtmoccupazi^nm 

DAL NOSTRO INVIATO S PECI ALE Ignorare la posizione dtou> 
masse lavoratrici. Et>so ha in-

V1ENNA, 14. _ il congres-Ltrodotto la giornata lavorati 
so mondiale dei sindacati ha " 
terminato stamane la discus
sione sul rapporto di Louis 
Saillant, esaurendo cosi il ori
nici punto all'ordine del 
giorno: l'unità di lotta dei la
voratori di tutto il mondo. 
Il rapporto di Giuseppe DI 
Vittorio sul secondo punto — 
le lotte dei lavoratori rer lo 
sviluppo della produzione — 
è stato rinviato a domani. 

Tra gli ultimi interventi sul 
rapporto di Saillant, hanno 
caratterizzato la giornata di 
ieri quelli dei rappresentanti 
dei paesi coloniali e dei pae
si dell'Asia in lotta oer la lo
ro indipendenza. Ci siamo li
mitati ieri, per motivi di spa
zio, a darne segnalazione, ma 
ci sembra indispensabile in 
particolare per alcuni di esti, 
una informazione più tmpta. 

Ieri mattina, l'africano Ab-
dulaye Diallo, che presiedeva 
la seduta, ha dato la paro 
la a Nguyen Non-Hao, capo 
della delegazione iella Con
federazione generale del la
voro del Viet Nam, ^aiutato 
alla tribuna da calorosi ap
plausi. 

Lotta dt popolo 

GUIDO NOZZOLI 

Nguyen Non-Hao, ha dedi
cato il suo intervento all'eroi
ca lotta del popolo vietnamita 
per l'indipendenza del paese. 
contro i colonizzatori france
si, lotta che ha rafforzato la 
unità dei lavoratori nelle cit
tà e nelle campagne. Un 
grande ruolo nel • promovi-
mento dell'unità degli operai 
e dei contadini è -italo .vol
to dai sindacati. 

Nonostante la guerra, il 
Governo popolare del Viet 
Nam sta compiendo ugni 
sforzo in suo potere per mi-

AM fct efbrìi i 
i Bitte 

Hanno inizio in Corea 
le interviste ai prigionieri 
Mille cneti « cweaai presuli «contrari al rimpatrio» 
taraste aYvkimati - Si Mas Ri prepara ni attestato 

PAN MUN JON, 14. — Un 
migliaia di prigionieri cine*-
coreani, che secondo le affer
mazioni americane non desi
dererebbero rimpatriare, com 
paiono domani dinanzi al rap
presentanti dei loro paesi per 
ascoltare le spiegazioni previ
ste dagli accordi armistiziali. 

In base agli accordi, 1 rap
presentanti cino-coreani 

lavorato con i poven e con 'formeranno 1 prigionieri che 
gli umili passano, non dicoiessi hanno pieno diritto di 
dall'altra parte della barri
cata, ma piuttosto dall'altra 
parte di una* barriera ». 

I rtHrM fitfnMfi 
fefecteifrtf ncnresesi 

OSLO. 14. — Secondo una 
comunicazione ufficiale e de
finitiva del ministero degli 
interni, la distribuzione dei 
saggi della nuiva Camera dei 
deputati, in seguito alle ele
doni di domenica scorsa, è 
la seguente: 

Laburisti 78 seggi; conser
vatori 27 seggi; agrari 14 
gi: ' 

rimpatriare, per condurre ac
canto ai loro cari una vita pa
cifica. I prigionieri, che sono 

;statf oggetto di pressioni e di 
ricatti ad opera degli agenti 
americani infiltrati fra di lo
ro e che, come la commissione 
neutrale ha confermato, sono 
stati tenuti all'oscuro circa 1 
diritti loro garantiti dagli ac
cordi, potranno quindi sceglie
re liberamente se mantenere 
o meno la loro opposisione al 
rimpatrio. 

I cino-coreani hanno comu
nicato di essere pronti ad ini
ziare le interviste con i prigio
nieri alle 8 del mattino ~ v u ** - - w • — • » * —*-v w w « o oo»«ot>»*aav« U r l i 

democratici cristiani 14 j americani, invece, hanno fat-
„ l ; liberali 15 seggi; co-.to sapere che non inizieranno 

munisti 3 seggi. Nella Carr.e-|domanl le spiegazioni al pri-
ra precedente i comunisti non,glonieri americani che rifiuta 
avevano seggi 

gli impianti preparati nella 
zona smilitarizzata per le in
terviste, sono stati visitati dai 
rappresentanti indiani, sviz
zeri, svedesi, polacchi e ceco
slovacchi membri della com
missione di rimpatrio. 

La procedura prevista dagli 
accordi armistiziali per il rim
patrio dei prigionieri è giunta 
cosi alla fase decisiva, per 
tanto tempo differita dall'o
struzionismo degli americani, 
che hanno tentato con ogni 
mezzo di impedire l'inizio del
le spiegazioni. 

E' molto probabile che in 
coincidenza con lMnlaio della 
opera di chiarificazione, gli a-
genti di Cfang Kai-scek e di 
«i Man Ri che operano nei 
campi tentino di attuare pro
vocazioni in grande stile, del 
? enere di Quelle preannuncla-

e più volte a Seul. 
Là commissione neutrale di

chiara di aver preso tutte le 
misure necessarie per impedi
re tali attentati afrarmhrtfzlo. 
Essa ha anche fatto presente 
che gli Stati Uniti si sono as
sunti formale impegno di ga
rantire la sicurezza del 

Interamente differente è I» 
situazione nelle regioni oc
cupate dai francesi, dove la 
disoccupazione e la fame 
stanno costantemente aumen
tando, dove il terrore e la 
coercizione regnano sovrani 
e dove le prigioni itgurgitano 
di combattenti per l'indipen
denza e la pace. 

In conclusione, Nguyen Non 
Hao ha espresso la fiducia che 
il popolo del Viet Nam. ap
poggiato da tutta l'umanità 
amante della pace, consegui
rà la libertà e l'indipendenza 
del suo paese. 

Dopo di lui ha parlato \\ 
vecchio dirigente del movi
mento operaio francese Ga-
ston Monmousseau, il quale 
ha salutato i rappresentanti 
del lavoratori del Viet Nam 
e affermato che il proletaria
to francese ondanna risolu
tamente la f sporca guerra » 
contro il popolo vietnamita. 
Egli ha assicurato i delegati 
al congresso e la delegazione 
del Viet Nam che la classe 
operaia francese non cesserà 
per un solo istante la lotta 
contro questa vergognosa 
guerra di rapina. 

Ha preso poi la parola il 
rappresentante della Federa
zione centrale dei sindacati 
Indonesiani Sudjiri. il quale 
ha detto che la politica dei 
circoli dirigenti indonesiani 
ha spalancato le porte del 
paese alla penetrazione poli 
tica, economica e militare de 
gli imperialisti olandesi e 
americani. La politica del ca
pitale straniero in Indonesia 
tende ad aggravare la crisi 
economica, a peggiorare le 
condizioni di vita del lavo
ratori Secondo i dati ufficia
li, i prezzi dei generi alimen
tari sono saliti di 27 volte nel 
periodo dal 1938 al 1952, 
mentre 1 salari sono aumen
tati di solo 18 volte, ciò che 
significa che il loro valore 
reale ha segnato una diminu
zione del 33 per cento. 

Llndonesia conta attual
mente milioni di disoccupati 
totali e parziali. Uno dei fat
tori che hanno causato la di
soccupazione è stato l'embar
go americano al commercio 
con la Repubblica popolare 
cinese. Questo embargo ba 
provocato recentemente il li
cenziamento di 704)00 operai 
delle piantagioni di gomma. 

Lo sciopero è ìd forma 
pricipale di lotta a p p l i c a 
dai lavoratori indonesiani rer 
ottenere migliori condizioni 
di vita e i diritti democratici. 
Uno dei maggiori scioperi e 
stato quello .avvenuto recen
temente. di 800 mila operai 
delle piantagioni di gomma. I 
dipendenti eomur.aH. . gli 
operai e gli impiegati del
l'aviazione civile, i marittimi 

Mansur Bogok, oòscrvMore 
della Federazione sindacale 
di Indonesia (Sobri), non af
filiata alla FSM. hgli ha det
to che la Sobri intende HS-
sociarsi alla FSM, ed r.a 
espresso la fiducia che l i sua 
ammissione contribuirà ad 
intensificare la lotta condot
ta dagli operai indonesiani 
per i loro diritti, per !a pace 
e la libertà, contro gli intri
ghi dell'imperialiàmo stra
niero. 

Guruswamy, iwservutorc 
della Federazione nazlona'e 
indiana dei ferrovieri, che ha 
poi preso ]a parola, ha rin
graziato per l'invito rivolto 
alla sua Federazione che con
ta 400.000 iscritti, di inviare 
un suo osservatore. Noi suo 
intervento, egli ha tr*» l'al
tro invitato i delicati a de
nunciare la politici imperiii-
lista degli Stati Unici, drljn 
Gran Bretagna, delli Francia 
e degli altri paesi capitali
stici in Asia. neH'AmprÌ'*a 
latina e in Africa. 

MARIO RAMADORO I 

La questione di Trieste 
(OnUasiiésa» «alla 1. paglma) 

dire che « •* non; fossa pos
sibile raggiungerà un' intesa 
su questo punto la Conferen 
za potrebbe provare a stu 
dlare utilmente un accordo 
definitivo tra Italia a Jugo 
•lav|a ». La base di questo 
accordo definitivo, afferma 
Fella, sarebbe l'amministra
zione italiana nella Zona A, 
alla quale non dovrebbe cor
rispondere (per la Zona B) 
che Io studio di • un modus 
vivendi > (altro che rivendi
cazione del territori Italiani 
di Capodistria e di Plrano!) e 
addirittura lo « studio per lo 
uso delle attrezzature por
tuali per tutti 1 paesi del 
r e t r o t e r r a del porto di 
Trieste ». 

Tutto questo, in parole po
vere, non sta a significare 
altro che Polla si dichiara 
pronto: 1) a lasciar cadere, 
per sempre, la lettera e lo 
spirito d e l l a € dichiarazione 
tripartita» del 1948, neppure 
menzionata nella intervista-, 
2) a lasciar cadere, In sede 
di conferenza, la proposta di 
plebiscito; 3) a lasciare ca 
dere ogni rivendicazione di 
diritto e di fatto, sulla Zo
na B; 4) a trattare anche sul 
la pretesa di Tito di disporre 
di attrezzature del porto di 
Trieste. 

Come si vede il passo in 
dietro, rispetto alle manife
stazioni oratorie di Pella in 
Campidoglio e in Parlamento 
è piuttosto lungo. Con questa 
intervista 11 punto di vista 
del Parlamento è completa
mente eluso, il suo stesso vo
to rinnegato. Il problema del 
TLT non è più guardato uni 
tariamehte, ma ristretto alla 
sola Zona A, e, per quanto 
riguarda Trieste, si accettano 
limitazioni anche sul cuore 
stesso della città, il porto. Il 
valore politico della richiesta 
di plebiscito è rinnegato, e al 
rivela che forse alla richiesta 
mai il governo annette altro 
valore che non fosse di pura 
propaganda. 

La battuta di arresto, come 
si vede, è dura, e il governo, 
sembra avviato verso una so
luzione che toglie ogni pro
spettiva per qualsiasi futura 
azione. 

Un aspetto grave della que
stione, si osservava ieri sera 
negli ambienti politici ro
mani, è dato dall'evidente le
game tra questo arretramen
to di posizioni e le pressioni 
« atlantiche • di questi ultimi 
giorni, cui del resto la dichia
razione dt Pella fa esplicito 
richiamo laddove, nel punto 
terzo, si dice che «l'Italia è 
cosciente delle responsabilità 
che le derivano come membro 
dall'alleanza atlantica ». E dal 
resto che 1 diversi commenti 
della stampa Inglese più au
torevole e del Forelgn Office 
Invitanti l'Italia «alla pru
denza », che la decisione stes
sa di convocare a Londra una 
conferenza tra 1 « tre » sulla 
questione fossero tutti ele
menti di un unico tema, quel
la dalla pressione atlantica 
sul governo italiano per in 
durlo a «marcare il passo» 
di fronte a Tito, era rilevato 
con una certa angoscia an 
che dalla stampa governativa, 
ieri stesso. «Le reazioni di 
Belgrado — scriveva 11 Cor
riere dilla Sera — inducono 
certi ambienti del Diparti
mento di Stato a cercare una 
formula che dia qualche ga
ranzia a Tito. Secondo questi 
circoli — prosegue il Cor
riere — il vero obiettivo di 
Belgrado non sarebbe tanto 
quello di fermare la decisio

ne delI'B ottobre (Zona A al
l'Italia) quanto 41 costringere 
l'Italia a rinunciare alla Zoz 
Ma B e chiudere la partita 
giuridicamente ». Che lo stes
so Pella si dimostri pronto, 
oggi, a «chiudere la partita 

f luridamente » lasciando a 
Ito tutta la Zona B, rinun

ciando al plebiscito e accet
tando una « coabitazlone » nel 
porto di Trieste, è più che 
detto dalla Intervista sopra 
riportata. La quale, a questo 
punto, dimostra quanto pre
feribile fosse la soluzione del 
trattato di pace prospettata 
dal comunisti e ripresa Ieri 
ancora una volta dall'URSS: 
soluzione la quale, non pre
cludendo la prospettiva di una 
entrata In possesso dell'Italia 
della Zona A, realizzava « su
bito » lo sloggiamelo di Tito 
dalla Zona B, che oggi lo 
s testo Pella si appresta in
vece ad accettare, anche giu
ridicamente. 

A dimostrazione, comun
que, del fatto di quanto an
cora in alto mare stia *utta 
la questione di Trieste, com
presa quella del « trapasso » 
Italiano nella Zona A, è ve
nuta lerlsera un'altra Intervi
sta, concessa da un portavo
ce dell'ambasciata americana 
all'Agenzia di S t a m p a Ita
liana. Discutendo delle moda
lità del trapasso, 11 portavo* 
ce, ha detto tra l'altro te
stualmente che, nel caso in 
cui Belgrado f a c e s s e della 
controproposte « la dichiara
zione dell'8 ottobre rimarrà. 
come dichiarazione di princi
pio, mentre la sua validità 
e soprattutto la sua applica
rtene dipenderanno dagli at
teggiamenti di Belgrado. Qua
lora le controproposte di Bel
grado fossero tali da poter 
essere prese in considerazio
ne non solo dal governi degli 
Stati Uniti e della Gran Bre
tagna. ma anche dell'Italia, 
pur rimanendo il principio 
espresso nella dichiarazione* 
si potrebbe soprassedere al 
'rapasso, in attesa di esatte 
formulazioni diplomatiche ». 

Un o.d.9. «Ila tmeu 
svi cisojWon. YW» 

Oli on. Lucifero. La Spasa. 
Bardanicllu, Basila Oiuaepp*. 
Cantalupo, Cuttltts, Selva«l. D*f 
Crolx. Degli Occhi. Allùta di 
Mont«r«ala. uarbcrl Saldatore, 
Chiaralsnu, Bonino. Cafltro. 
Amato. Materasso Ida, Carolso, 
Cbvelll. DI Bella, Cavaliere Sta
fano. Grimaldi. Sclaudon*. D'A
more. Greco, Martano, Dal Fan
te. Spadaxzl, L«nia, Rubino. De 
Palco, Cottone, Scotti. Alessan
dro. Ariosto. Bettinelli. Latanaa. 
Cortese Guido, Coluto. Da Vita, 
Barattolo e Muscarlello henna 
or-esentato stanotte alla Camera 
Il seguente «rdina del giorno: 

«La Camera, considerato che 
roatltuleot un arare atto di na
utica Interna, in «manto viola 
te libertà demoeratleha aaras* 
tlte dalla Ceatltuttone « san
cite dalla legge, l'arbitraria H-
motlone deironofavote Ettora 
Viola dalla carica di Presidente 
dell'Assoclaslone n*»»©nale com
battenti e reduci. rimOfJoM t v 
venuta In piena campagna Pet
torale; 

« considerato che un prov*n-
31 mento di parala!* rlpeiassnua 

all'attuale governo è stato lan-
prowlsamente « Inspiegabilmen
te sospeso dopo che fonti au
tor issa te e responsabili. * la 
•tessa «lampa governativa, ava-
vano gli annunciato eh* II Pre
sidente det Consiglio dei miai* 
•tri aveva firmate II relativa 
decreto: Invita il governo a re
vocare l'arbitrarlo provvedlnssn-
to • a restituire alrAesoclaalone 
naslonale combattenti * reduei. 
al più presto e in ogn lesso no* 
oltre li 1S corrente, perchè il 
M ottobre è convocato 11 Con. 
«Tesso nazionale den'AasoeiasIo* 
ite stessa, II suo legittimo Pre
sidente, eletto democraticamen
te con oltre 1 due tetti dei suf
fragi del soci della benemerita 
Astoelsslone a. 

Quando i soldi sono pochi 
bisogna saper spendere 

perciò se dovete tare acquisti di TESSUTI di 
I AN A - < 01 ONE BIANCHERIA e COPERTE 
profiliate della SWAORDINAMA VENDITA 

per A N N I V E R S A R I O 
deli ORGANI2 

u^. ^ VÌI-
faggio della pace » contro" pos-l**1 i portuali hanno anch'essi 

no di rimpatriare. Stamsne/Msn BL 
sibili colpi ' di mano" dF-~Si | scoperato. 

~ Successivo oratore è stato 

Via Nemorente 135 — Tel. 889.949 Tratto Piaaaa Acilia 
Piazza S. Emerenziana — Filobus 35 - 56 - 58 - Celere B 

S. I . L Tassiti Uccia 
Alcuni prezzi 

Tweed per tailleur alto 150 cm Ridotto l , J | t 
Pettinato per tailleur alto 140 cm » 
Scozzesi dì pura lana alto 140 cm » 
Crepella lana tutte le tinte alta 140 cm. . . . . » 
Paltò velur pura lana alto 140 cm » 
Paltò sportivo gran moda 140 cm » 
Velluto millerighe alto 90 cm » 
Casentino pura lana alto 140 cm » 2«5§§ 
Cretonne per tappezzeria alto 140 cm •. » 
Coperta pura lana bianca 1 poato . , ' , - . . ' . » 
Coperta termica 2 posti valigia esjstodia . . . . » 
Teasuto Leuman per veatitini e vestaglie . . . . ». 
Flanella biancheria . . . . . . . . . . . . » • l f § 
Piquet felpato per vestaglie . . . . . . . . » 
Rossella • Lana Rossi. . V » 
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